
IN ITALIA 

La maturità il 21 giugno 
ancora con la vecchia formula 

Per 400mila 
iniziato il conto 
alla rovescia 
• • ROMA L anno scorro era
no 468 318 di cui 41 599 priva
tisti Quest .inno non si sa an
cora ( le cifre ulficiali verranno 
rese note verso la line di mag
gio) ma devrebbero essere al-
I incirca altrettanti È il piccolo 
esercito dei candidati che dal
la mattina di giovedì 21 giugno 
aflrontcranno 1 esame di matu
rità. La forriula 0, anche que
st anno, la stessa, immutabile 
da 22 anni introdotta nel 1969 
per una Lise •sperimentale' 
che avrebbe dovuto durare 
non più di 're anni due prove 
scritte (una di italiano uguale 
per tutti e u i a diversa a secon
da del tipo di scuola) e un col
loquio su due materie scelle 
ali interno eli una rosa di quat. 
Irò (in ultima pagina pubbli
chiamo il quadro completo) 
Unica novità I introduzione 
per la pnm s volta del tedesco 
tra le matcre orali nelle scuole 
di lingua italiana dell'Alto Adi
ge 

Il nuovo esame di maturità -
quello vero non più «$pcn-
mentale», basalo sul comples
so delle materie studiale -
avrebbe dovuto entrare in vi
gore insieme alla riforma delle 
scuole medie superiori Sulla 
qjalc pera tro in questi 22 an
ni la maggioranza non e anco
ra riuscita a mettersi d accor
do Il ministro della Pubblica 
istruzione Sergio Mattarclla, 
non si sbilancia Anche in una 
recente intervista ali Unità, 
non e andato più in la di un ge
nerico -La commissione Istru
zione della Camera e ora piut
tosto vicina alla soluzione Se 
si arrivasse ali approvazione* 
del nuovo esame di maturila 
•prima dell autunno, saremmo 
in tempo per applicarlo l'anno 
prossimo» 

Elementari 
Oggi sciopero 
e corteo 
per la riforma 
• I ROMA. Oggi scioperano I 
nuestn elementari L'iniziati
va promossa dai sindacati di 
settore di Cgil. Cui e Uil e alla 
quale ha adento anche il Coor
dinamento genitori democrati
ci, prevede anche, questa mat
tina una manifestazione na
zionale a Roma - che si con
cluderà alle 1030 al Pantheon 
• nel c o n o della quale conti
nuerà Ira I altro la raccolta di 
adesioni a un •appello al Parla
mento* promosso dalle tre 
conlcdcrazioni Sciopero e 
manilcstazionc, che conclu
dono una •settimana di mobili
tazione- dei macstn hanno lo 
scopo di ottenere una rapida 
approvazione da parte del Par
lamento della rilorma della 
scuola elementare, tornata re
centemente alla Camera (che 
I aveva già votata lo scorso an
no) dopo che al Senato sono 
siale introdotte numerose mo
difiche, molle delle quali giudi
cate negativamente dai sinda
cati, dal PC e da una parte de
gli stessi partiti della maggio
ranza. Cgil. Cisl e Uil hanno in
tanto dichiarato lo -stalo di 
mobilitazione* degli operatori 
della formazione professiona
le in lotta per il contratto 

Chissà Intanto per i -matu 
randi- (in maggioranza il 43 8 
per cento lo scorso anno prò 
venienti dagli istituti tecnici, in 
particolare da ragioneria) la 
musica non cambia Ed e una 
musica costosa più o meno 
cento miliardi, di cui 32 per la 
maturità liceale 43 per quella 
tecnica 22 per quella profes
sionale. 2.5 per quella artistica 
Cifre -scandalose* per il segre
tario della Cgil scuola Dario 
Missaglia -S i - r ipe te - è scan
daloso il ripetersi ogni anno di 
una spesa non solo rilevante 
ma soprattutto utilizzata per il 
finto restauro di un residuo ar
cheologico non più proponibi
le- mentre -riformando I csa 
me di maturità e abolendo gli 
esami di riparazione ne guada
gnerebbero la spesa pubblica 
e la qualità della scuola* Que
sta maturità, del resto, non ac
contenta ormai più nessuno A 
criticarla e anche la Confindu-
stna, secondo la quale -non e 
pensabile - dice il responsabi
le dell ulficio scuola Aldo Giu
liano - valutare cinque anni di 
studio di un ragazzo con un 
solo breve esame Riteniamo 
che sia indispensabile un tipo 
di selezione più corretto, che 
poggi su solide basi di valuta
zione-

L elefantiaca -macchina-
degli esami, comunque si e 
messa in moto nei prossimi 
giorni verranno scelti 1468 000 
componenti delle 7 000 com
missioni Ma non sarà tacile 
gli insegnanti che rinunciano 
(per -il malessere per una for
ma d esame obsoleta- e per 
•una retribuzione che ormai 
non è più accettabile*, dice 
Missaglia) superano ormai il 
20 percento 

Ora religione 

Proposta pei 
per la scuola 
materna 
•n i ROMA Nove scnaton co
munisti hanno presentato una 
mozione che impegna il gover
no a concordare con la Confe
renza episcopale italiana, rife
rendone preventivamente il te
sto tn Parlamento una revisio
ne dell Intesa tra lo Stato Italia
no e la Santa sede sull Inse
gnamento della religione 
cattolica Nella mozione si 
chiede in particolare di rivede
re -le attuali modalità di attua
zione dell insegnamento della 
religione cattolica nella scuola 
materna da realizzarsi in termi
ni tali da renderle coerenti con 
gli insegnamenti didattici in es
sa in vigore e con una colloca
zione oraria determinata non 
su base settimanale e comun
que collocata fuori dall orano 
riguardante le attività didatti
che comuni a tutti gli alunni* 
La mozione chiede che i soli 
docenti comuni a tutti gli alun
ni partecipino agli scrutini sul
le valutazioni periodiche e li-
nali Sullo stesso tema il gover
no ombra ha organizzato per 
martedì a Roma un incontro-
confronto con il ministro della 
Pubblica istruzione. Sergio 
Mattarclla 

Emergenza idrica, dramma dei disoccupati, Per la vicenda dell'acqua inquinata 
migliaia di senzatetto, traffico in tilt, intervento dei comunisti su Andreotti 
rifiuti, camorra; la città rischia di scoppiare I «campioni» saranno esaminati dalla Sanità 
Responsabilità dell'amministrazione pentapartito A colloquio con Pietro Lezzi 

Il sindaco: «Condivido la collera di Napoli» 
A 24 ore dal ratei in città dei disoccupati, il sindaco 
Pietro Lezzi giustifica «la collera e l'esasperazione di 
chi è in cerca dt un lavoro» Diametralmente oppo
sto è il senso di una dichiarazione di Giulio Di Do
nato, vice segretario nazionale del Psi, che denun
cia «fenomeni di guerriglia urbana, singolarmente 
nesplosi alla vigilia delle elezioni ed a cui non sono 
estranee infiltrazioni di agitatori di professione». 
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• • NAPOLI Emergenza ac
qua dramma della disoccupa
zione migliaia di senza tetto 
cumuli di rifiuti, traffico in tilt, 
I offensiva della camorra Na
poli rischia di scoppiare da un 
momento ali altro L altro gior
no I esasperazione dei disoc
cupati e degenerata in violcn 
za con I incendio di cinque 
pullman -Una situazione di 
grave emergenza che pesa tut-

Pietro 
Lezzi, 

sindaco 
di Napoli 

in alto 
il pullman 

incendiato 
l'altroieri 
a Napoli 
durante 

i disordini 

ta sui colpevoli ritardi del pen
tapartito cittadino e regionale 
- commenta il consigliere co
munale comunista Guglielmo 
AModi - bisogna condannare 
con forza gli episodi vandalici 
e isolare i provocatori evitan
do però dannose generalizza
zioni-

Sulla grave crisi idrica i par-
lamcntan del Pei della Campa
nia hanno presentato un inter

pellanza ai inimstn della Sani
tà, degli Interrii e del Mezzo
giorno Una prima risposta e 
venuta dal ministro della Sani
tà, Francesco De Lorenzo «L i-
stituto supcriore di sanità effet
tuerà controlli a campione sul-
I acqua di Napoli* 

Una città imivibile Insom
ma Sotto accusa ( a n c h e lui, il 
sindaco Pietro Lezzi. 67 anni, 
da quattro a capo di una giun
ta pentapartito II primo citta
dino ha accettalo di parlare 
con I giornalisti pnma di parte
cipare ad una riunione con gli 
assessori. 

Allora, signor sindaco, 
un'altra settimana di fuoco: 
disoccupati, lenza tetto, ac
qua inquinata, lavori per I 
Mondiali. Ha mai pensato di 

dimettersi in que »t I giorni? 
Nemmeno per sonno Fare il 
sindaco 6 la cosa |> u bella del 
mondo Io non se i[ pò Resto 
in trincea 

Erano anni che Napoli non 
aveva una giunta cosi torte 
numericamente Eppure 
non è cambiato nulla. 

Per risolvere i probi:mi ci vo
gliono i soldi Qui: t,i è una cit
tà meravigliosa, rn i purtroppo 
i napoletani hanno abitudine 
di piangersi addoyo 

Avete appena ricevuto 140 
miliardi per coiitrulre case 
popolari; martelli andrete a 
sottoporre I problemi della 
cittì al presidente del Consi
glio Andreotti. Ma non vi pa
re che si stia aurora batten

do la vecchia strada della 
politica dell'emergenza? 

Quando avremo risolto i nostri 
problemi non vi sarà più cmer 
genza 

Giovedì c'è stata l'ennesima 
giornata di tensione. Non 
sono servite a nulla né la sua 
mediazione ni quella di altri 
assessori. I disoccupati so
no tornati in piazza... Cosa 
ha Intenzione di (are? 

Continuare ad essere coerente 
con i mici pnnclpl, e quindi 
condividere la collera e I esa
sperazione della gente, anche 
se condanno gli episodi di vio
lenza Ma perché quesie do
mande non mi sono state fatte 
da l'Unità quando in piazza 
c'erano gli operai dell ltalsider 

diB. gnoli' 

l e facemmo, signor sinda
co... 

Sari Comunque d i vecchio 
s oulistadico mene malechc 
e i sono queste iniziative di tot-
11 purché non degenenno 
Ser 2a la pressione della piaz
zi i quest ora sarerr mo tutti a 
< lisa 

Ma allora, sindaci, per tro
vare un lavoro bisogna pri
ma andare In galera e poi, 
una volta diventati ex dete
nuti... 

V Direi conoscere qualcuno di-
• fosto a f irsi tre anr i di prigio
ne per avere un posto Intanto 
t uterebbe un decreto legge 
( he abolisse il veto per I iscn-
/ione al collocamento per gli 
i x carcerati Certo i problema 
I i v i i j va affrontato nella sua 
globalità 

Che ne pensa delia proposta 
avanzata dal comunisti sol 
telarlo minimo gtrantito? 

M salano minimo garantito 
p-r'erisco il lavoro minimo ga
rantito, e non assistenza Con-
'esso che non conosco bene il 
d «e^no di legge pr< sentalo da 
Antonio (Sassolino È impor
tante che chi soffre si avvìi sul
la strada della redenzione im
parando un lavori Se uno 
non ha un mestiere non può 
the andare a spaz, are le stra
de 

Una settimana di fuoco ma 
anche di polemiche, quella 
tic è appena trascorsa La vi-
< ;nda dell'acqua inquinata ha 
dr/iso gli stessi esponenti della 
g urta Alle denunce fatte dal 
professor Ortolani, che sostie
ne che dai rubinetti delle case 

Ricorso al Tar della Lega ambiente contro il decreto Ruffolo-Battaglia 

Dove finiranno i rifiuti? 
Nelle cave o sotto l'asfalto 
Un decreto, firmato dai ministri dell'Industria e del
l'Ambiente, «trasforma» in matene prime secondane, 
non soggette alla normativa sui rifiuti, anche molti 
materiali pericolosi, sottraendo cosi allo Stato il con
trollo del loro stoccaggio e dando la possibilità agli 
industriali, senza alcun obbligo di autonzzazione, di 
venderli ai pnvati per essere riutilizzati. Denuncia dei 
Verdi e ncorso al Tar della Lega ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•ni ROMA La denuncia vie
ne dalla Lega ambiente, dal 
Wwf e dai Verdi Gianfranco 
Amendola, Anna Donati e 
Sergio Andreis II decreto mi
nisteriale firmato dai respon
sabili dei dicasteri dell Indu
stria e dell'Ambiente, Batta
glia e Ruffolo, alla fine di gen
naio sottrae al rigido regime 
previsto dalla legge le attività 
di stoccaggio intermedio I a-
deguamento volumetrico e il 
trasporto alla destinazione fi
nale delle materie prime se
condarie cioè quelle materie 
che tratte dai rifiuti possono 
essere riutilizzate La denun
cia degli ambientalisti sa ol

tre «Il governo - dicono -
pensa di risolvere II problema 
cancellando addirittura la 
nozione di rifiuto industriale 
E tutto questo avviene mentre 
una fonte qualificata, come 
l'Istat, lancia l'allarme i rifiuti 
industriali aumentano di 
20mila tonnellate all'anno e 
buona parte di essi, addirittu
ra il 57,5'Ki del settore agrico-
lo-mamfatturlero, sfugge al 
controllo* 

Di qui il ricorso al Tar del 
Lazio presentato Ieri da Car
lo Dlnzillo, presidente del 
centro di azione giuridica 
della Lega ambiente Nel ri
corso si chiede l'annullamen

to del decreto Dice Ermete 
Realacci, presidente della Le
ga «Si vogliono sottrarre al 
controllo dello Stato alcune 
attività del delicato settore 
dei rifiuti, pur inquadrarle nel 
più permissivo regime delle 
attività industriali e commer
ciali relative non più ai rifiuti, 
ma alle materie prime corri
spondenti In jn paese come 
il nostro, nel quale il proble
ma dei rifiuti è stato lasciato 
marcire per anni, l'ultima co
sa di cut c'è bisogno è pro
prio una norm attva fatta di re
gole flessibili <>d elastiche, un 
vero invito a nozze per gli in
quinatori di ojjm specie* 

Assai polemico l'eurode
putato Gianfranco Amendo
la «Al posto delle famigerate 
navi dei veleni il decreto mi
nisteriale "trasforma" in ma
terie prime secondarie, non 
soggette perciò alle normati
ve sui rifiuti, anche materiali 
pericolosi, sottraendo, cosi, 
allo Stato il controllo del loro 
stoccaggio e dando la possi
bilità agli industriali, senza al

cun obbligo di autorizzazio
ne, di venderli a privati per 
essere nutilizzzao Uno dei 
casi previsti dal decreto è 
quello del "recupero dei pro-
lili paesistici" o dell'utilizzo 
per il "sottofondo siradale", il 
che in altri termini, significa 
che una cava ,MIÒ essere 
riempita con nli il i tossici, per 
recuperare il "piolilo del pae
saggio" o una stra l a prepara
la con materiale inquinante 
che naturalmente finisce in 
falda Sappiamo* he questa è 
già diventata la scappatoia 
principale per molti indu
striali» Entrando nel merito 
della denuncici, Amendola 
ha aggiunto come «la base 
tecnica del ricorso sia innan
zitutto la fondamentale ille
gittimità di un d<<creto mini
steriale che aggii a una legge 
dello Stato, la 47.' /38 Questa 
prevede l'individ jazione, nel 
più generale concetto di rifiu
to, delle mate™ prime se
condane, che di nque pote
vano essere nul lizzate, ma 
affidava questo compilo a 
leggi regionali che avrebbero 

dovuto essere emanate e che 
ora sono state scavalcate da 
un decreto ministeriale* 

Gli ambientalisti non si fi
dano e lo dicono chiaramen
te Aggiunge il deputato ver
de Sergio Andreis «Il governo 
è incapace di gestire normati
ve come quelle dello smalti
mento, approvate a larga 
maggioranza per questo si 
tenta di svuotare la legge, il 
cui strumento finanziano, i 
fondi Fio, è infatti bloccato 
8 000 miliardi per il triennio 
'86-'88 sono ancora inutiliz
zati» Conclude Realacci «Il 
ministero dell'Ambiente svol
ge solo funzione di immagine 
nella politica ambientale del 
governo, ma le questioni di 
sostanza vengono decise dal 
ministero dell Industria Tan
to è vero che le navi dei vele
ni - Zanoobia e Jolly Rosso -
sono ancora tenne a Genova 
e alla Spezia» Che cosa pen
sa il ministro Ruffolo dell at
tacco degli ambientalisti7 Fi
no a ieri sera nessun com
mento era giunto da piazza 
Venezia 

Satana a Torino? È nella norma 
• I TORINO Lucifero di casa 
sotto la Mole' Èqui che raduna 
i suoi fedeli in riti orgiastici' 
Vanno attnbuili alle sue male
fiche suggestioni i furti di ostie 
consacrate denunciati a suo 
tempo anche dal cardinale 
Balleslrcro'' Probabilmente le 
domande sul -satanismo* tori
nese I arcivescovo Giovanni 
Saldanm. inviato un anno fa a 
reggere I antica diocesi di San 
Massimo se le aspettava E 
nella sua prima conferenza 
stampa ridimensiona sorriden
do miti e misten -Satana e é 
esiste, ma vederlo dappertutto 
mi sembra un po' eccessivo 
Non ho trovato che sia più pre
sente qui che in altri luoghi 
cosi come la spartizione delle 
particole non è più frequente a 
Tonno che altrove» 

E i sci esorcisti che furono 
nominati dal suo predecesso
re'' -A Torino si fece un gran 
can can sulla cosa, ma in altre 
diocesi gli esorcismi sono più 
numerosi anche se nessuno ne 
ha mai parlato- Tonno nella 
•norma- djnque e per maghi 
e fattucchiere potrebbero esse 

«Tonno non è satanica più di altre citta», dice 
monsignor Giovanni Saldarmi L'arcivescovo del 
capoluogo subalpino ribadisce il «no» della 
Chiesa al lavoro festivo e annuncia una serie di 
iniziative nel campo sociale Dopo Pasqua, il 
gruppo Abele di don Ciotti realizzerà un proget
to casa-famiglia per dare ospitalità ai malati di 
Aids e ai loro congiunti 
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re dolori 
Qualcuno ha scritto che 

mons Saldarmi ha «nostalgia-
di Milano, la città da cui pro
viene Ma lui smentisce -Non 
si tratta di questo A Milano e in 
Lombardia ta Chic vi ha un ri
levante peso sociale e cultura
le nella Civita, e componente 
riconosciuta di una struttura 
umana Mi sembra invece che 
a Tonno a causa del modo di
verso in cui ha proceduto la 
sua stona, non abbia lo stesso 
peso È come se si dicesse Cu 
ma possiamo viueru senza-

Occasione dell incontro coi 
giornalisti è il problema del la

voro festivo, sollevalo un mese 
fa da un documento della 
Conlerenzea episcopale pie 
montesc in cui si rilevava il 
progressivo estendersi del fe
nomeno nel settore agricolo 
nel terziario e ora anche nel-
I industria Questa scelta viene 
motivata con la necessità di far 
fronte alla «concorrenza sel
vaggia- e di utilizzare al massi-
mo le nuove costose tecnolo
gie -Abbiamo voluto lanciare 
un grido di allarme - ha detto 
mons Ferdinando Charner 
vescovo di Alessandria e dele
galo dell episcopato piernon 
tese per i problemi sociali -

perché ci preoccupa una cul
tura che identifica solo nell e-
conomia i fondamcnii della vi
ta dell uomo- Per la Chiesa 
(lo aveva ribadito papa Woity-
la nella sua visita a Ivrea) il 
giorno del riposo non può es
sere un qualunque giorno del
la settimana oltre al suo signi
ficato religioso la domenica è 
il giorno in cui si può realizzare 
•una vera crescita personale, 
una sana vita familiare un do
veroso impegno comunitario 
nella società-

Accantonando quelli che 
sono stati definiti -piccoli batti
becchi sulla stampa- (il vice
presidente della Confindustna 
Palrucco aveva imitato la 
Chiesa a farsi gli affari suoi), si 
ò avviato un «confronto aperto-
a livello nazionale con sinda
cali e imprenditori I primi in
contri sono già fissati Mons 
Saldarmi ha auspicato clic si 
«•adaalla ricerca di una diversa 
organizzazione del lavoro su 
scala europea -Bisogna guar 
dare ali interesse vero dell uo
mo senza cedere alla via che 
sembra più facile-

Spot anti-Aids offende la donna? 

Realizzato dalla Sanità 
Polemico anche il Pei 
• • ROMA «Conoscere pcrcn-
ticare È sorprendente che si 
possa esprimere un giudizio 
sulla base di un titolo di un so
lo giornale che per quan'o au
torevole dà una visione distor
ta della campagna di informa
zione ed educazione sul-
I Aids» 

Ad esprimersi cosi è il mini
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo che respinge le criti
che mosse illa seconda cam
pagna di informazione sul-
I Aids preparata dal suo mini 
stero e che colpevolizzerebbe 
la donna -Si tratta di una cam
pagna molto complessa ed ar
ticolata che ti 3va la sua origine 
in una mozione parlamentare 
approvata anche dal Pei La 
commissione nazionale Aids 
ha guidato e valutato il lavoro 
predisposto dalle agenzie un 
lavoro che ha soliamo I obietti
vo di inlornu re per prevenire 
senza alcuna pretesa di intcr-
enre sui comportamenti per 
>onali 

-È del tutto falso - ha ag
giunto il ministro De" Lorenzo-
il richiamo a colpevolizzaziom 
di un sesso nsjx ito ad un altro 
Il pencolo del contagio e le 
conseguenti responsabilità di
pendono esclusivamente dal 
rapporto di coppi i e come tali 
sono ripresi dallo spot-

li sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinuo i invece, ha 
detto intervenendo sullo stesso 
argomento -Pngh;rò il mini
stro De Lorenzo < i -oinvolgere 
i sottosegretari e I intero staff 
del ministero de 11 ì 5amtà nella 
scelta definiti; a d-'f li spot poi
ché si tratta di una campagna 
pubblicitaria conn i I Aids pro
mossa dal mini-tiTO e non dal 
ministro Tutti dobbiamo poter 
dare la nostra colla oorazionee 
le nostre idee» 

Mannucci hat nulo a sotto
lineare di esseri d accordo-
con la scelta de ministro «di 
far comprendere nolto bene 
agli italiani con g ande chia

rezza che i rapporti sessuali 
multipli non sono condanna
bili, perché espressione della 
libertà degli individui pero bi
sogna averli a d d a n d o tutte le 
precauzioni Un ragazzo e una 
ragazza - ha aggiunto - sono 
pienamente legittimati ad ave
re lutti i rapporti che vogliono, 
ma hanno il dovere di prende
re le precauzioni 

Lon Romana Bianchi, re
sponsabile per le «pan oppor 
tunità» del governo ombra ha 
indirizzato al ministro della Sa
nità on Francesco De Loren
zo il seguente telegramma 
•Profondamente indignata per 
lo spot anti-Aids predisposto 
dal suo ministero che tiasmel-
te un immagine della donna 
legata a stereotipo maschile 
non rispondente -Ila vent). 
Tale spot non aiuta a preveni
re e a combatti re IA ds ma 
lancia un messaggio distorto 
dell immagine delta donna e 
della sessualità-

dei napoletani con il prezioso 
liquido escono In abbondan
t i nitrati e manganese, il sin
daco ha risposto che per una 
questione di ordine pubblico, 
non firmerà mai 1 ordinanza di 
chiusura dell acquedotto. E 
chiama in causa il governo 11 
ministro della sanità France
sco De Lorenzo ha risposto 
che spetta al sindacodecidere 

II ministro ha dato una ri
sposta burocratica. Ma eoe 
vogliono che la gente «4 
«canni sotto il palazzo del 
Comune? 

Ma scherziamo' lo sono una 
persona sena, questi giochetti 
non li faccio Non firmo Lho 
detto anche ai magistrati a co
sto di finire In galera 

I lavori deDe TR (linea tran
viaria rapida) interrotti per 
ragioni tecniche, rischiano 
di fermarsi definitivamente 
perché 11 ministro Conte ha 
tagliato I finanziamenti Non 
le sembra che questo aggra
vi una situazione già dram
matica? 

Conte7 dirò Carmelo che fai. 
tagli' £ allora vadc da Craxi e 
poi dal presidente del Consi
glio Andreotti E vedremo 

Lei sari il capolista, per II 
Psi, alle prossime elezioni 
regionali. Si dimetterà da 
sindaco, una volta eletto? 

Lo ripeto fare il sindaco di una 
grande citta come Napoli è la 
cosa più bella del mondo 

E a questo punto che il col
loquio hi termine Lezzi si av
via verso la sala della giunta 
Stringe nella mano destra un 
piccolo corno d argento Chis
sà se la fortuna lo aiuterà dav
vero 

B3IÌ Ancora emergenza rifiuti Nel-
I /> [ i imma ni->\\o , e campagne intorno Bari, a 
Le riamine gialle Mcllitto. sono sta'i recuperati 
1 eClipCranO dagli agenti della guardia di fi-
f lieti tncclz-l nanza molti bidor 1 contenenti 
IU5U Wwltl rifiuti tossici (nella folo) C'è il 

seno pencolo che 1 liquami, 
»«»•»»»»»»»»»••»•»»»•»••»»••»»»"••»••»••»•> fuoriuscendo dai lusti, inquini
no le falde acquifere sottostanti Le fiammme gialle stinno ope-
r indo per individuare chi ha abbandonato nella campagna 1 bi-
d o n Ma il lavoro 5 assaidilficileecomplicato 

La stilista russa Galitzine 

Resta ancora in carcere 
donna Irene: nel '50 inventò 
il «pigiama palazzo» 
IBI ROMA E arx ora detenuta 
11 una cella del c.ircerc femmi
nile di Rebibbia i Roma Irene 
dalitzine, la 72erne principes
sa di origine russi vedova Me-
c JCI, che è stata negli anni 60 
i na delle più note firme dcl-
I alia moda Italia ia La Galitzi
ne è stata arrestata mercoledì 
in seguito ad una condanna 
subita in contumacia nel no
vembre dell 88 p«r un evasio
ne liscalc di impiccisela entità 
di cui secondo quanto affer
ma il suo legale ella non sa
rebbe mai venuta a conoscen-
, a II provvedimi nto restrittivo 
( scattato automaticamente al
lorché la sentenza, contro la 
quale il dllensort d'ufficio non 
aveva interposto appello e 
passata in giudic ito II difenso
re ha presentato istanza di so-
• pe nsione del piowedimento 
Nel carcere romz no - secondo 
quanto si è appreso - la dete
nuta e tranquilla e il suo legale 

I ha già visitata ripetutamente 
Irene Galitzine principessa 

russa fuggita in Italia dopo la 
rivoluzione nel suo paese e af
fermatasi a Roma (in dagli anni 
Cinquanta come uno fra i no
mi più significativi dell alta 
moda italiana di allora, contri
buì dopo I ultima guerra al 
successo dello -tile italiano 
con I invenzione di quel famo
so -pigiama palazzo», il primo 
completo da sera in pantaloni, 
creato per le eleganti signore 
dell epoca d oro della moda e 
del -boom- econ<->T,ico italia
no Donna Irene cosi la chia
mano le sue collaboratrici, è 
naf> 72 anni fa a Tiflis in Unio
ne Sovietica figlia di un ex uffi
ciale dello zar e dopo una av
venturosa fuga d il suo paese 
piccolissima approdò con la 
madre in Italia Comincio ad 
occuparsi di moda nel 1948 
anno in cui sposò I industriale 
italo-brasiliano Silvio Medici 
recentemente scomparso 
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